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re delie relazioni a ltru i ,  quali fe foffero vere , dive- 
rebbe un ailìoma indubitabile , che i F ium i K erka , e 
C e tt in a  riconofcono focterraneamente le ilefie origi­
n i.  M a non è la loia C ettin a  , che abbia il Fiume 
iotterraneamente fopra le Tue ibi-genti. Si trovano in 
p iù  luoghi delle noilre contrade de’ F ium i fotterra- 
n e i , poiché quafi tutti  derivano dalla T u r c h i a .  Per 
queila ragione ogni groffo capo di a cq u a , che fi per­
de nella C ettin a  à Tempre u n a , o più  C avern e  iopra 

J e  Tergenti,. ■orioivimàoni-
N e l l ’ efcir della C avern a, pieno di giubilo di aver 

f  veduto un maeitolo Fium e fotterraneo , dopo effervi 
flato tre v o lte ,  Ter.za poterlo vedere , io mi avvenni 
di loven te  in alcuni p ezzi di offa , che i Morlacchì 
proclamavano de'San ti M artiri , quando erano vera- 

r  m ente offa di capre , mangiate q uiv i  in Tanta pace 
da chi non potea mangiarle liberamente a ltro v e . Q u e ­
lle p re te fe ,  ed immaginarie offa de’ Santi ,  facevano 
credere a’ M o rla cc h i, che chi era in peccato mortale 
non potea penetrar in tu tte  le parti della Caverna , 
come chi era innocente . Effi ,  ed io formavamo il 
num ero di dodici P e r fo n e , e liberamente abbiamo va­
gato per tu tte  le parti della ileffa , ove ci fpinie la 
noftra v o lo n tà ,  conchiufero p erc iò ,  che tutti  noi Tof- 
fìmo innocenti.  Io li lalciai nella loro buona opinio­
n e ,  ma mi venne voglia di faper chi li à im bevuti 
d ’ id e e ,  così i lr a n e , e mi differo che i Calogeri ( p e r ­
chè q u eili  erano M orlacchi del rito Greco , co’ quali
io parlava ) fanno loro credere , come un articolo di 
F e d e ,  che in tu tte  le C avern e  ,  che fi trovano pe’ 
M o n t i ,  i Santi Erem iti abitaffero una v o lta ,  e diven­
ta irrelig ionario , chi non vi prefta credenza in tiera . 
M a  non finifeono qui le ilravaganti id e e ,  che ànno 
i M orlacchi, amanti del maravigliofo in proposto del-


